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VISTI gli artt. 11 e 12 del Decreto Legislativo 19 maggio 2000 n. 139 in ordine al conferimento degli 

incarichi di funzione ai Viceprefetti e Viceprefetti aggiunti; 

VISTO il Decreto ministeriale 5 novembre 2020 con il quale, nell’ambito di una riorganizzazione 

complessiva degli uffici centrali e periferici del Ministero dell’Interno, si è proceduto all’individuazione 

dei posti di funzione per il personale appartenente alla carriera prefettizia, inquadrando questo 

Commissariato del Governo nella Tabella 2Q bis, secondo la quale sono attualmente previsti 

complessivamente 6 posti di funzione, di cui 3 da attribuire a dirigenti aventi la qualifica di Viceprefetto 

e 3 a dirigenti aventi la qualifica di Viceprefetto aggiunto; 

VISTA la circolare esplicativa n. 19046 del 16.03.2021 emanata al riguardo dal Dipartimento per le 

politiche del personale dell'amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie; 

ATTESO che presso questa Sede risultano assegnati complessivamente tre dirigenti appartenenti alla 

carriera prefettizia, di cui due Viceprefetti ed un solo Viceprefetto aggiunto – tutti già titolari di uno 

specifico incarico di funzione - con la conseguente impossibilità di ricoprire, in termini di titolarità, il 

posto di funzione relativo all’Area III “Applicazione del Sistema Sanzionatorio Amministrativo Affari Legali, 

Contenzioso e Rappresentanza in Giudizio” di cui alla citata Tabella 2Q bis;  

VALUTATA la necessità di adeguare l’organizzazione degli uffici dirigenziali di questa Sede alla 

suddetta tabella e, nel contempo, di assicurare continuità e funzionalità a tale Area del Commissariato 

del Governo di Bolzano, la cui attività si caratterizza per complessità e delicatezza, afferendo ad aspetti 

finanziari, sanzionatori e giurisdizionali; 

RILEVATO che l’esigenza di assicurare la continuità e l’efficienza dell’azione amministrativa può essere 

soddisfatta unicamente mediante il ricorso al previsto istituto della reggenza, proprio in ragione dei 

tratti costitutivi dello stesso; 

DATO ATTO dell’informazione preventiva ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 247/2002 nei confronti dei 

rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali della carriera prefettizia circa i criteri inerenti il 

conferimento degli incarichi di funzione ai Dirigenti prefettizi in servizio presso il Commissariato del 

Governo di Bolzano; 

VISTA la delibera della Corte dei Conti n. SCCLEG/23/2013/PREV del 28 novembre 2013, con la quale 

la Sezione Centrale di Controllo di legittimità della Corte dei Conti ha ammesso al visto ed alla 

conseguente registrazione il provvedimento di proroga di una reggenza con la seguente motivazione 

“in quanto necessitato dall’esigenza di garantire la continuità dell’azione amministrativa in una situazione di 

rilevante scopertura di organico nella sede prefettizia di Genova, che non consentiva, da parte del Prefetto, 

l’adozione di strumenti organizzativi alternativi o funzionali al buon andamento della Pubblica 

Amministrazione”; 

RICHIAMATO il proprio precedente provvedimento n. 25461/2023 del 29 giugno 2023 con il quale al 

Viceprefetto, dott.ssa Maria Mazzola, era stato conferito, a titolo di reggenza, l’incarico di Dirigente 

dell’Area III “Applicazione del Sistema Sanzionatorio Amministrativo Affari Legali, Contenzioso e 

Rappresentanza in Giudizio” di questo Commissariato del Governo; 
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CONSIDERATO che la medesima dott.ssa Mazzola risulta aver maturato la necessaria esperienza nella 

gestione delle materie rientranti nell’ambito dell’Area III; 

CONSIDERATO, pertanto, di dover conferire alla predetta dott.ssa Mazzola, già titolare dell’incarico di 

Dirigente dell’Area II “Raccordo con la Provincia Autonoma e gli Enti Locali; Consultazioni Elettorali”, 

l’ulteriore incarico, in regime di temporanea reggenza, di Dirigente dell’Area III “Applicazione del 

Sistema Sanzionatorio Amministrativo Affari Legali, Contenzioso e Rappresentanza in Giudizio” di questo 

Commissariato del Governo; 

DATO ATTO che con nota n. 53532 in data 26.6.2024 il Ministero dell’Interno, condividendo le 

valutazioni sopra esposte, ha comunicato il proprio nulla osta all’attribuzione, in regime di temporanea 

reggenza, della citata Area III “Applicazione del Sistema Sanzionatorio Amministrativo Affari Legali, 

Contenzioso e Rappresentanza in Giudizio” alla dott.ssa Maria Mazzola; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento nulla modifica in ordine all’attribuzione delle risorse 

umane e strumentali individuate per ciascuna Area; 

 

DECRETA 

 

Al Viceprefetto dott.ssa Maria Mazzola viene conferita, in regime di temporanea reggenza, la 

titolarità dell’incarico di Dirigente dell’Area III “Applicazione del Sistema Sanzionatorio Amministrativo 

Affari Legali, Contenzioso e Rappresentanza in Giudizio” di questo Commissariato del Governo, di cui alla 

Tabella 2Q bis, del D.M. 5 novembre 2020. 

L’incarico in questione, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del Decreto Legislativo 139/2000 ed in 

conformità alle direttive di cui alle circolari ministeriali in materia, avrà durata di anni uno a far tempo 

dal 6 luglio 2024 e fino al 5 luglio 2025. 

Il Dirigente, ferma restando la competenza del Prefetto ad assumere le iniziative e ad adottare i 

provvedimenti riservatigli dalla legge, eserciterà le attribuzioni di cui all’art. 14 del D. Lgs. 139/2000 e 

svolgerà le funzioni di cui suddetto D.M. 5 novembre 2020. 

Copia del presente provvedimento sarà trasmesso, per quanto di competenza, al Ministero 

dell’Interno Dipartimento per le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le risorse 

strumentali e finanziarie. 

Il presente decreto è soggetto al controllo della Ragioneria Territoriale dello Stato e della 

competente Sezione della Corte dei Conti di Bolzano. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, nei termini di legge, avanti il Tribunale 

Regionale di Giustizia Amministrativa di Bolzano. 

Bolzano, 26 giugno 2024. 

 

        IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 

                  (Cusumano) 
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